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brigadieri, portalettere e serventi (Spese fisse), 
lire 3,840,590. 

Capitolo 14. Serventi e portalettere in prova -
Agenti straordinari, lire 82,000. 

Capitolo 15. Assegnamenti al personale degli 
uffizi postali italiani all'estero (Spese fisse), lire 
23,500. 

Capitolo 1G. Canoni ai mastri di posta (Spese 
fisse), lire 8,471.50. 

Capitolo 17. Retribuzioni ai procacci (Spese 
fisse), lire 4,646,000. 

Capitolo 18. Retribuzioni agli agenti rurali 
(Spese fisse), lire 2,354,000. 

Su questo capitolo ha facoltà di parlare l'ono-
revole Mei. 

Mei. Su questo capitolo Ministero e Commis-
sione concordarono una economia di 50,000 lire. 

Non intendo di oppormi all'attuazione di que-
sta economia, come di nessuna altra economia, 
che venisse dal Governo proposta, perchè rico-
nosco che la ragion d'essere dell'attuale ammini-
strazione è l'attuazione di quel programma di 
economie in nome del quale essa venne al po-
tere. Porro unum est necessarium ! 

Tuttavia, vorrei richiamare l'attenzione pie-
tosa dell'onorevole ministro sulla condizione degli 
agenti rurali, specialmente considerando che alcuni 
fra essi, per adempiere il loro servizio, devono 
percorrere circuiti estesissimi, mentre sono retri-
buiti così miseramente da non poter neppure prov-
vedersi quasi le scarpe che consumano percor-
rendo tutto il territorio affidato al loro servizio. 

Vorrei pregare, quindi, l'onorevole ministro di 
considerare, se, tenuta ferma questa economia, 
non fosse possibile addivenire ad una specie di 
perequazione, di conguaglio dei compensi assegnati 
a questi poveri agenti rurali, per modo che le re-
tribuzioni fossero proporzionate alla lunghezza del 
percorso che devono compiere per disimpegnare 
le loro mansioni; affinchè non avvenga che, in 
un Comune, di cui l'estensione è minima, essi 
siano retribuiti, come in altri, ove l'estensione è 
massima. 

Ho qui talune lettere di alcuni di costoro, ono-
revole ministro; e se le sottoponessi a Lei, Ella, 
che ha cuore nobilissimo, certamente, si senti-
rebbe mosso a compassione di questa povera gente. 
Non ho altro ad aggiungere. 

Presidente. Onorevole ministro. 
Branca, ministro interim delle poste e dei tele-

grafi. Dirò all'onorevole Mei quello che dissi al-
1 onorevole Niccolini (il quale nel suo calcolo si è 
sbagliato a danno della sua tesi, perchè 30 centesimi 
al giorno fanno 108 lire; onde avrebbe avuto anche 

maggior ragione); e cioè che qui non si tratta di 
un servizio tale, che le persone cui è affidato deb-
bano attendere esclusivamente ad esso. 

C'è, per esempio, il conduttore di una corriera, 
al quale si affida il servizio della posta, dandogli 
cento lire, quasi a titolo di gratificazione. 

Il desiderio, però, degli onorevoli Niccolini e 
Mei è giusto, ed ho già detto che l'Amministra-
zione tiene conto della intensità del servizio, 
tanto che tutti i giorni si danno aumenti, spesso 
di 50 o 60 lire, appunto per proporzionare sem-
pre più il compenso al servizio. E ciò nemmeno 
porta un aggravio considerevole al bilancio, perchè 
7 od 8000 lire si possono sempre in qualche 
modo trovare. Io, quindi, nei limiti del possibile 
non mancherò di tener conto anche delle racco-
mandazioni dell'onorevole Mei in favore degli 
agenti rurali. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onovevole Mei. 
Mei. Ringrazio l'onorevole ministro della sua 

dichiarazione e duolmi di esser tornato sopra un 
argomento, già trattato, da un altro collega ; ma 
ciò è avvenuto unicamente perchè fui un momento 
lontano dall'Aula. 

Presidente. Rimane così approvato il capitolo 18, 
Retribuzioni agli agenti rurali (Spese fisse) in 
lire 2,354,000. 

Capitolo 19. Spese Variabili per trasporto delle 
corrispondenze e dei pacchi, lire 680,000. 

Trompeo. Domando di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Trompeo. Debbo rivolgere all'onorevole mini-

stro Branca una preghiera ed una raccomanda-
zione. 

L'articolo 21 della legge 30 luglio 1888 dà fa-
coltà al Governo di elevare, con decreto reale, 
il peso dei pacchi postali, da tre a cinque chilo-
grammi, in quei luoghi, ove le condizioni del ser-
vizio postale lo consentano. Desidererei di avere 
qualche notizia intorno alla esecuzione di quella 
disposizione di legge, perchè, nonostante che la 
elèvazione dei pacchi a cinque chilogrammi sia 
un vivissimo desiderio dei commercianti e dei 
privati, se non sono male informato, fino ad ora 
quell'articolo della legge è rimasto lettera morta. 
Domando, quindi, all' onorevole ministro, così 
alacre e tenace in tutti i suoi propositi, se intenda 
elevare il peso dei pacchi postali a cinque chilo-
grammi almeno là dove le condizioni del servizio 
lo possono permettere raccomandandogli di atti-
vare il più presto possibile la disposizione della 
menzionata legga. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi. 


